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Parlano i generali al processo di Atene Denunciato dal PC ' 

L'incertezza degli alti comandi 
favorì il piano di Papadopulos 

Il gruppo dei colonnelli ribadisce il suo arrogante rifiuto del processo — Lekkas e Span-
didakis si ingiuriano e'quasi vengono alle mani nei corridoi del tribunale 

a San Juan 

ATENE. 1 
Davanti al tribunale spe

ciale di Atene, nel quarto 
giorno di dibattimento, sono 
stati ascoltati oggi alcuni ge
nerali che non assunsero un 
atteggiamento netto nel con
fronti dal colpo di stato at
tuato nel 1M7 da Papadopu
los e dagli altri «colonnelli» 
fascisti, tutti sul banco de
gli imputati sotto l'accusa di 
alto tradimento e Insurrezio
ne armata. 

I generali Papadatos e Ma
netta» — il primo comandan
te delle truppe dell'Attica e 
11 secondo capo di un corpo 
d'armata — hanno riferito 
nel particolari 1 preparativi. 
le riunioni e I piani che si 
tennero tra 1 generali in vi
sta del colpo di stato E' ap
parsa chiara dalle deposizio
ni del generali la decisione 
degli alti comandi di consul
tare l'allora re Costantino, 
facendogli Intendere 1 loro 
propositi. 

Nel corso delle consultazio
ni, condotte soprattutto dal 
generale Oregorios Spandlda-
lcls — oggi sul banco degli 
imputati e nel 1867 capo di 
stato maggiore delle tre ar
mi — alcuni generali accon
sentirono all'Iniziativa, altri 
prospettarono di lasciare al 
sovrano ogni responsabilità e 
di obbedire al suol ordini. 
Ma, 11 giorno dopo la riunio
ne straordinaria del generali, 
furono 1 colonnelli ad attua
re il colpo sotto la guida di 
Papadopulos, allora colonnel
lo di artiglieria. Essi otten
nero l'appoggio di alcuni cor
pi di armata diffondendo fal
si ordini attribuiti al re e al 
primo ministro. 

ri generale Papadatos. nel 
corso della sua deposizione, 
ha descritto 11 ruolo di cia
scuno degli incriminati. 

ri presidente della Corto ha 
quindi chiesto agli accusati 
se accettassero o respingesse
ro le asserzioni del teste di 
accusa. Sedici di loro si sono 
rifiutati arrogantemente di, 
rispondere, ribadendo la tesi' 
secondo cui 11 processo sareb
be «Illegale». E* la seconda 
volta nel corso del processo 
che la maggior parte degli 
incriminati assume questo at
teggiamento. Lo stesso colle
gio di sedici avvocati aveva 
abbandonato dal primo gior
no 11 dibattimento, leggendo 
una dichiarazione in cui soste
nevano « l'incompetenza » del 
tribunale. Il presidente della 

Amili sposa 

una quinta 

moglie 
KAMPALA, 1 

Il presidente ugandese, ma
resciallo Idi Amln, si è spo
sato stamani per la quinta 
volta. La sposa è la giovane 
donna che la settimana scor
sa lo aveva accompagnato sul
la sua potente «Maseratt» 
nel rally automobilistico del-
l'ONU, e che Amln aveva al
lora laconicamente presenta
to come «miss Sarah». 

Corte (formata da cinque 
giudici delle Coni di appel
lo) aveva nominato allora tre 
dllensori di ufficio 

Quattro esponenti della vec
chia giunta militare avevano 
invece separato lo loro re
sponsabilità, assumendo la 
propria difesa e Intervenendo 
nei corso della procedura Si 
tratta del generale Spandlda-
kis, dell'ex capo di stato mag
giore Zoltakls e degli ex-co
lonnelli Stamatellopulos e 
Gandonas. 

La spaccatura intervenuta 
tra gli incriminati, 1 quali 
rischiano la pena di morte, 
ha dato luogo a profonde di
vergenze anche sul plano per
sonale. La stampa greca scri
ve infatti che nei giorni scor
si l'ex colonnello Lekkas ha 
tacciato di «traditore vergo
gnoso» 11 generale Spandlda-
kls. Incontrandolo In un cor
ridoio del tribunale durante 
un intervallo dell'udienza. 
L'incidente, scrivono 1 gior
nali, avrebbe avuto più gravi 
conseguenze se la polizia non 
fosse intervenuta a dividere 
1 litiganti 

Oggi. 11 generale Papada
tos. nella sua deposizione, ha 
dichiarato che al momento 
del colpo di stato la situa
zione politica era «difficile» 
ma poteva essere affrontata 
con 1 mezzi a disposizione del 
governo e della forza pubbli
ca, senza golpe. Papadopulos, 
ha aggiunto l'ex generale, 
cercava falsi pretesti per as
sumere con la forza 11 potere. 

Papadatos e altri testimo
ni d'accusa hanno rivelato 
d'altra parte che Papadopu
los e altri cominciarono la 
loro cospirazione 1S anni pri
ma del 21 aprile 1907 L'avvio 
fu dato nel 1652 con la co
stituzione di un « consiglio 
rivoluzionario». Per anni Pa
padopulos aveva reclutato 
aderenti e minato la posizio
ne degli ufficiali da lui con
siderati un ostacolo alle sue 
mire. Al momento del colpo 
di Stato. 1 dieci generali In 
servizio e il re furono messi 
bruscamente da parte. 

« lo — ha raccontato Pa
padatos — non riuscii a tro
vare nessuno degli altri ge
nerali e nessun mio ordine 
ebbe risposta. Vidi con or
rore uno del generali che si 
Inchinava e quasi baciava le 
mani del tre ufficiali Infe
riori che si erano impadro
niti della situazione ». 

Secondo Papadatos. 1 con
giurati avevano dalla loro 
parte, al momento del colpo, 
tre generali, uno del quali 
era Spandtdakls. 

Papadatos ha ammesso in 
tribunale di aver fatto parte 
della cosiddetta « grande giun
ta», legata al re, e di aver 
preso in considerazione un in
tervento militare, col consen
so del re, se ritenuto neces
sario. Alla viglila del colpo 
del colonnelli tutti 1 gene
rali interessati presero parte 
ad una riunione nella quale 
fu deciso di informare il re 
dei loro punti di vista circa 
l'intervento «Ma l tre gene
rali che erano diventati In
formatori di Papadopulos — 
ha sostenuto Papadatos — 
andarono a dirgli tutto e t 
colonnelli agirono sei ore 
dopo la nostra riuntone e pri
ma che avessimo 11 tempo di 
arrivare al re». 
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PUBBLICAZIONE E DEPOSITO DEL PROGETTO 
DI PIANO REGOLATORE GENERALE 

Dal 4 agosto al 2 settembre 1975 è depositato 
in libera visione al pubblico, presso l'Ufficio 
Tecnico Comunale, il progetto di Piano Regola
tore Generale. 

Durante il suddetto periodo e nei 30 giorni suc
cessivi possono essere presentate le osservazioni 
di cui all'art. 9 della legge 17-8-1942, n. 1150. 

IL SUCCESSORE DI G0W0N 
Il generale Murtalo Rufai Mohammed, che ha sostituito II 
generale Gowon alla testa dello Stato nigeriano. In seguito 
all'incruento colpo di mano del giorni scorsi, fa il suo ingresso 
nella residenza presidenziale. Il nuovo « leader » ha messo In 
pensione tutti gli altri ufficiali di pari grado. 

Assurdo 

processo contro 

portoricani 

a S. Domingo 
SAN JUAN, 1 

Tre giovani patrioti portori
cani — Raul Garcia, John 
Sampson e Ange] Gandia — 
sono stati arrestati nelle ac
que territoriali della Repub
blica dominicana, verso le 
quali si erano diretti con una 
piccola imbarcazione, per ri
fornirsi di carburante. Accu
sati di aver trasportato ar
mati per un movimento di 
guerriglia, di violazione delle 
legc;i sull'immigrazione e di 
traffico di droga, essi rischia
no per il cumulo di tali sup
posti delitti trent'anni di car
cere. 

L'incredibile episodio è sta
to denunciato a San Juan dal 
Partito comunista di Portori
co, al quale risulta che i tre 
sono stati consegnati alla po
lizia dominlcana da guardie 
private della compagnia pe
trolifera americana « Gulf 
Western ». sui cui possedimen
ti avevano per disavventura 
preso terra. Il PC è giunto 
alla conclusione che i tre, 
membri del Partito socialista 
di Portorico, sono vittime di 
una provocazione ordita dalla 
CIA. Non è stato consentito 
agli imputati di disporre di 
avvocati portoricani. 

II PC di Portorico si è ri
volto ai partiti e all'opinione 
pubblica democratica latino-
americana perchè contribui
sca ai suol sforzi per risol
vere il caso e restituire 1 tre 
patrioti alla libertà. 

Crescente interesse per i mercati dell'est 

L'ITALIA IN PRIMO PIANO 
ALLA FIERA DI LIPSIA 

PAG^I5_/Jatti_nel_ m o n d o 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Sicurezza 

Oltre all'esposixione 
lettive e dieci stand 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 1. 

L'Italia avrà alla prossima 
fiera autunnale di Lipsia (dal 
31 agosto al 7 settembre) uno 
del posti di maggiore rilie
vo tra t cinquanta paesi par
tecipanti. La nostra industria 
sarà presente alla grande ma
nifestazione fieristica oltre 
che con 1 consueti prodot
ti tessili, dell'abbigliamento, 
della meccanica, della chi
mica con due speciali mostre 
collettive riguardanti le mac
chine per la lavorazione del 
legno e le macchine per la 
produzione calzaturiera. Tre 
regioni italiane — Toscana, 
Marche e Umbria — avran
no Inoltre dieci stand rappre
sentativi della loro produzio
ne Industriale. 

Questo sforzo del produttori 
Italiani di partecipazione alla 
fiera di Lipsia, come alle al-
tre grandi manifestazioni 
commerciali nel paesi socia
listi, merita 11 massimo e si
stematico appoggio anche sul 
plano politico perchè risulta
no sempre più evidenti le pos-

dei consueti prodotti 
delle regioni Toscana 

sibiliti offerte alla nostra pro
duzione dal mercati del pae
si dell'est. Anche nella confe
renza stampa di presentazio
ne della fiera, 11 direttore ge
nerale Wonsack, ha ribadito 
la piena disponibilità della 
Repubblica democratica tede
sca a un allargamento della 
coopcrazione economica e 
scientifica con 1 paesi capita
listi, naturalmente sulla base 
del reciproco vantaggio, e ha 
citato come esemplo politico 
e di reciproco vantaggio la 
cooperazione Instaurata tra le 
aziende della RDT e la Mori-
tedlson. 

Degli oltre seimila esposito
ri alla fiera di Lipsia la mag
gioranza è costituita da azien
de del paesi socialisti, e sa
rà certamente di grande in
teresse per gli operatori eco
nomici e per gli esperti veri
ficare fino a che punto è pro
gredito In questi ultimi tempi 
11 processo di Integrazione del 
paesi del Comecon, soprattut
to nel campo della Industria 
automobilistica, nel settori 
della chimica, della chimica 
leggera, della farmaceutica, 
della ricerca scientifica, e 

vi saranno due col-
, Marche e Umbria 

comprendere quali nuovi pro
blemi e quali nuove prospet
tive apra tale processo per 
l'Industria del paesi capitali
stici. Come è stato sottoli
neato nella conferenza stam
pa, infatti, una delle caratte
ristiche della fiera sarà quel
la di riflettere puntualmente 
1 nuovi sviluppi della Integra
zione economica nell'ambito 
del Comecon. 

Tra le mostre specializzate 
della fiera un posto di par
ticolare rilievo assumeranno 
l'interscuola, con esposizione 
di attrezzature per la scuola 
mezzi e strumenti didattici 
(vi partecipano dieci paesi) 
e l'expovlta una mostra di 
articoli sportivi e per l'utiliz
zazione del tempo Ubero. DI 
grande Interesse, come parte 
Integrante della fiera, le con
ferenze, gli incontri, 1 dibat
titi per tecnici operatori eco
nomici e specialisti. Tra di 
essi due simposi Internaziona
li sulle nuove tecniche del 
nuovi macchinari per l'Indu
stria tessile e la lavorazione 
del cuoio e sul catalizzatori 

Arturo Barioli 

Gli aiuti militari USA alla Turchia 

Il Congresso diviso rinvia 
una decisione sull'embargo 

Il Senato si pronuncia per una revoca parziale 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON, 1. 

Il Senato statunitense ha 
approvato ieri sera una par
ziale abrogazione dell'embar
go sugli aiuti militari statu
nitensi alla Turchia. La mi
sura deve ora essere appro
vata dalla Camera del rap
presentanti ma polche questa 
sta per prendere le sue va
canze estive, lo embargo re
sterà probabilmente In vigo
re fino a settembre. 

Olà il 19 maggio il Senato 
si era pronunciato per un'a
brogazione dell'embargo, con 
41 voti a favore e 40 con-
trati. Anche ieri sera vi è 
stata una maggioranza di un 
solo voto 47 contro 46 Sco
po della misura approvata dal 
senatori è di dare alla Came
ra del rappresentanti l'occa
sione per poter tornare sulla 
votazione con la quale una 
settimana fa ha deciso, con 
223 « si >> e 206 « no ». di man
tenere l'embargo sugli aluti 
militari alla Turchia, Imposto 
In seguito all'invasione turca 
di Cipro 

Il leader della minoranza 
repubblicana alla Camera del 
rappresentanti, John Rhodes, 
ha affermato di aver perduto 
ogni speranza che ì rappre
sentanti possano pronunciarsi 
a favore dell'eventuale revo
ca dell'embargo entro la gior
nata odierna, che segna 1 ini-
zio delle vacanze parlamenta 
ri II Congresso tornerà a riu
nirsi soltanto 11 9 settembre 

Se la misura approvata dal 
Senato fosse passata alla Cd-

mera, sarebbero stati subito 
pronti per la consegna equi
paggiamenti militari per un 
valore di 185 milioni di dol
lari già pagati dalla Turchia 
ma che. a causa dell'embar
go, sono trattenuti in depositi 
negli Stati Uniti. 

Immediatamente dopo l'ap
provazione, la risoluzione del 
Senato è stata trasmessa alla 
Camera dei rappresentanti 
che, In attesa della decisione 

del Senato, era rimasta riuni
ta In sessione per tutta la se
ra , il presidente della commis
sione procedurale della Came
ra, Ray Madden. non ha volu
to tuttavia convocare una se
duta della commissione che 
avrebbe consentito di adottare 
il sistema della maggioranza 
semplice, In luogo di quello 
di due terzi per la votazio
ne in aula della risoluzione. 
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soltanto Ieri sera Egli ha 
iniziato ricordando che. fi 
no al 25 aprile 1974, la parte
cipazione del Portogallo al la 
vorl della conferenza era sta
ta « ambigua » a causa del 
suo Isolamento politico « La 
nuova via scelta dal Porto
gallo — ha proseguito Costa 
Gomes — ci ha consentito 
una fedele integrazione nel
lo spirito della coopera-
zione » 

Ricordato quanto Lisbona 
ha realizzato sulla strada del 
la decolonizzazione e della 
democratizzazione, il presi
dente portoghese ha dichiara
to « Noi abbiamo adottato 
e proseguito con chiarezza 
una politica estera basata 
sul rispetto del nostri prece
denti accordi Internazionali e 
di totale apertura verso tut 
ti i popoli del mondo con 
pieno rispetto dei principi 
della sovranità, dell'ugua
glianza del diritti, del non in
tervento negli affari interni 
degli altri paesi e del ricono
scimento del diritto di tutti 1 
popoli di disporre liberamen
te di se stessi. Questa è la 
nostra politica Internaziona
le, questi sono 1 principi che 
noi applichiamo e chiediamo 
che gli altri applichino nel 
rapporti internazionali » 

Dopo Costa Gomes ha pre
so la parola il presidente 
americano Ford, 11 quale ha 
pronunciato un ampio discor
so sulle linee della politica 
mondiale degli Stati Uniti. 
non privo di accenti messia
nici, ma sostanzialmente con
sapevole delle necessità e dei 
problemi che si pongono per 
assicurare all'Europa un av
venire di pace e di pro
gresso. 

Nell'ultima parte dell'inter
vento, Ford ha accennato In 
termini positivi alle due trat
tative in corso per 11 disar
mo, a Vienna ed a Ginevra. 
I negoziati nella capitale au
striaca sulla riduzione delle 
forze armate in Europa, egli 
ha detto, «non hanno dato 
i risultati nel quali speravo. 
Gli Stati Uniti sono pronti a 
dimostrare flessibilità per 
portare tali negoziati avan
ti, se gli altri faranno lo 
stesso. Un accordo che au
menta la recìproca sicurezza 
è realizzabile e necessario». 

L'importanza di una intesa 
a Vienna era stata sottoli
neata già Ieri dal segretario 
generale del PCUS. Breznev. 
Per quanto riguarda le trat
tative di Ginevra per una li
mitazione delle armi strategi
che, il presidente americano 
ha detto che gli Stati Uniti, 
« intendono ricercare con vi
gore un ulteriore accordo» e 
che « questo rimane una prio
rità della politica america
na». Ricordata l'Intesa rag
giunta al vertice con Brez
nev a Vladivostok sull'argo
mento, Ford ha aggiunto: 
«Nelle nostre discussioni bi
laterali qui ad Helsinki noi 
stiamo andando avanti». Il 
tema, già affrontato nei col
loqui di mercoledì, sarà ri
preso oflitlacooàro Breznev.-
Ford, previsto per domani 
mattina. 

Il presidente americano 
aveva cominciato 11 suo di
scorso sottolineando 1 risul
tati raggiunti sulla strada 
della « costruzione di una pa
ce giusta e duratura per tut
ti 1 popoli » ma aggiungendo 
che « molto rimane ancora 
da fare prima di congratu
larci tra noi prematuramen
te ». Affermato che « la pa
ce è un processo che richie
de reciproca moderazione ed 
Intese pratiche », Ford ha 
proseguito: « Questa confe
renza e parte di un tale pro
cesso, una sfida, non una con
clusione ». 

Analizzando più avanti il 
documento conclusivo della 
conferenza, 11 presidente 
americano lo ha definito 
«un compromesso» e, quasi 
a sottolineare 11 carattere di 
tale compromesso, nell'enume-
rare l principi In esso conte
nuti, ha posto In primo pla
no 1 « fondamentali diritti 
umani » e la « libere, circo
lazione dell'Informazione, del
le Idee e degli uomini » ri
spetto ai « principi fondamen
tali delle relazioni tra gli 
Stati ». 

Nella parte più propria
mente politica del discorso, 
Ford ha dichiarato che la sua 
presenza ad Helsinki «simbo
leggia il vitale Interesse del 
mio paese al futuro dell'Euro
pa ». Agli alleati occidentali 
egli ha assicurato che gli 
Stati Uniti « continueranno 
ad essere un partner interes
sato e degno di fiducia». Ri
volgendosi ai paesi dell'Est 
ha quindi detto: « Noi non 
risparmeremo gli sforzi per 
allentare le tensioni e risol
vere 1 problemi In sospeso tra 
noi. Ma è Importante che voi 
riconosciate la profonda de
vozione del popolo america
no e del suo governo per i 
diritti umani e le libertà 
fondamentali e per le pro
messe che questa Conferen
za ha fatto a proposito della 
Ubera circolazione degli uo
mini, delle Idee e dell'Infor
mazione ». 

Ultimo oratore della mat
tinata era stato il presiden
te romeno Ceausescu. Nel da
re un giudizio positivo sulle 
conclusioni della Conferenza, 
egli ha posto l'accento sul 
«principio supremo che nes
sun popolo può essere vera
mente Ubero se non rispetta 
l'Indipendenza degli altri po
poli ». Ceausescu ha Indicato 
come obbiettivi da raggiunge
re la liquidazione del blocchi 
militari contrapposti, lo 
smantellamento delle basi 
militari ed 11 ritiro delle trup
pe straniere che stazionano 
sul territorio degli altri Sta
ti, il ritiro dell'armamento 
nucleare dal territorio degli 
Stati europei che non ne 
posseggono di proprio e la 
trasformazione dell'Europa In 
un « continente di pacifica 
cooperazlone ». 

All'inizio del suo Intervento 
che, come detto, ha chiuso 
II dibattito, monsignor Casa-
roll ha letto un messaggio 
del Papa Paolo VI a lui di
retto nel quale si rivolgono 
saluti ed auguri ai parteci
panti alla conferenza e si 
esprime « l'ardente desiderio » 
che essa « possa produrre 
lruttl promettenti e tangibi
li » Il messaggio di Paolo VI 
sottolinea poi l'interesse par
ticolare della Santa Sede al 
diritto di libertà religiosa 

sancito nel documento con
clusivo 

Successivamente monsignor 
Casaroll ha chiarito le ragio
ni della presenza della Santa 
Sede al vertice « Di fronte 
alle difficoltà ed .il pericolo 
di vedere i responsabili ce
dere allo scoraggiamento o, 
peggio ancora, alla tentazio
ne di cercare per primi di 
schiacciare 1 avversarlo per 
non essere da lui schiacciati 
— egli ha detto — la Santa 
Sede non ritiene più suffl 
dente oggi limitarsi ad enun
ciare principi, ad incoraggia 
re ed a benedire gli sforzi del 
responsabili Essa non esita 
a partecipare direttamente 
agli sforzi degli uomini di 
governo in favore della pa
ce e non teme di assumere 
la sua parte di responsabilità 
concreta » 

Processo 
evitare, per quanto è possibi
le, tentativi di sottrarsi con 
qualsiasi pretesto alla sua ap
plicazione In/ine. il documen
to prevede un più largo svi
luppo dei contatti tra tutte le 
parti del continente, sia in 
campo economico che cultu
rale- esso arriva a precisare 
una serie di punti che devono 
facilitare i viaggi, offrire de
terminate possibilità di emi
grazione collegate a motivi fa
miliari e favorire lo scambio 
delle informaztont, quindi an
che il lavoro della stampa 
Nell'insieme, il documento e 
— e non poteva non essere — 
un compromesso fra esigenze 
diverse, in cui ogni parte ha 
ottenuto qualcosa di ciò che 
voleva, mentre ha dovuto ri
nunciare ad altre sue richie
ste 

Adesso che tutti hanno par
lato e le luci si sono spente 
nel bell'anfiteatro blu e bian
co, costruito dal più celebre 
architetto finlandese, Alvar 
Aalto, si può trarre un bilan
cio dell'impresa. Essa e stata 
una vera e propria rassegna 
della distensione internazio
nale, dei suoi risultati positivi, 
dei suoi progressi, dei suoi li
miti Nel discorso, pronuncia
to questa mattina, il prelu
dente Ford ha perfino affer
mato- « L'era dello scontro 
che ha diviso l'Europa dal ter
mine della seconda guerra 
mondiale può ora volgere alla 
fine. C'è una sensazione nuo
va e diffusa <f( un cambia
mento per il meglio verso 
nuove possibilità di coopera
zione sicura e reciprocamente 
vantaggiosa ». 

Primi protagonisti e massi
mi responsabilt della disten
sione restano Stati Uniti e 
Unione Sovietica. Lo si e av
vertito — ni poteva essere di
versamente — anche in que
sto convegno dt Helsinki. I 
discorsi di Breznev e di Ford 
erano i più attesi e sono sta
ti i più seguiti. 

Sono stati due interventi 
abbastanza diversi, cosi come 
diverse sono le personalità e 

i diversi i due poeti. Più predi-
' 'cdtorwe idedtbgleo -stuello o*«f- 4* a» 

Ford: più sintetico e circo
scritto at temi della conferen
za quello di Breznev. Ma vi 
sono state anche note comu
ni, da una parte e dall'altra. 

Breznev ieri aveva detto 
che occorreva «materializza
re » la distensione, cioè arric
chirla di «contenuti concre
ti » egli aveva aggiunto che 
per giustificare le speranze 
dei popoli e non deluderle al 
primo cambiar di vento oc
correvano «nuovi sforzi e un 
impegno quotidiano da parte 
dt tutti per approfondire la 
distensione » Ford ha detto 
questa mattina che i popoli 
sono stanchi di speranze, trop
pe volte smentite dai fatti, e 
ha descritto la coesistenza 
come un « processo evolutivo », 
bilaterale, cioè non a senso 
unico, il cui successo dipende 
dal modo come vengono mes
se in pratica le « dichiarazio
ni solenni ». Con. ottetto, non 
si cuoi dire c/ut-poti vi.stimo 
più divergenze fra l ed i l i » 
maggiori potente. Al contra
rio, queste sono ancora pro
fonde. Anche dal confronto 
fra i due discorsi risulta co
me su più punti i governi di 
Washington e Mosca abbiano 
opinioni contrastanti circa 
quello che adesso occorre fare. 
Ma il punto importante e lo 
Impegno da una parte e dal
l'altra — preso questa volta 
non più in semplici dichiara
zioni bilaterali, ma di fronte 
a un consesso Internazionale 
di questa ampiezza — o cer
care con pazienza il supera
mento dt tali contrasti. Ciò 
implica subito qualcosa di as
sai preciso e cioè un progres
so nei numerosi negoziati in 
corso fra i due paesi, si trat
ti di riduzione degli arma
menti o dt espansione del 
commercio. 

Diversi oratori — tra gli al
tri il presidente romeno Ceau
sescu questa mattina — han
no sottolineato che la disten
sione deve anche portare alla 
attenuazione dei pesanti con
dizionamenti politici che la 
« guerra fredda » aveva (Tripo
sto ai popoli d'Europa (e non 
soltanto d'Europa) E' questo 
un punto importante Si può 
dire che diversi paesi misure
ranno con questo metro gli 
effetti del progresso disienti-

giorni «orsi che gli innume
revoli colloqui che si sono 
svolti fra 1 maggiori esponenti 
dei diversi paesi, tema distin
zione di schieramenti inter
nazionali, sono stati un feno
meno incoraggiante In que
sto quadro possiamo segnala
re due annunci positivi dati 
dalla delegazione italiana Do
po un breve incontro fra Mo
ro e Breznev sì e confermato 
il prossimo viaggio del presi 
dente Leone a Mosca e si è 
ripetuto che ti segretario ge
nerale del PCUS verrà a Ro
ma su invito, già accettato, 
del governo italiano Dirigen
ti del nostro paese — dappri
ma il ministro degli esteri, poi 
il presidente del Consiglio — 
si recheranno anche nella Re
pubblica democratica Tede
sca- questo è quanto è stato 
detto dopo un colloquio fra 
Moro e Honecker. 

Nel miglioramento della si
tuazione europea i paesi dello 
occidente hanno particolari 
responsabilità. Non tutte le 
note sono positive da questa 
parte. I « Nove » della comu
nità europea avevano tenuto 
a presentarsi qui a Helsinki 
come un gruppo compatto 
Ma questa proclamazione di 
intenzioni è stata buttata al
l'aria dall'iniziativa tendente 
ad affrontare e risolvere sepa
ratamente i gravi problemi e-
conomici dell'occidente, in cui 
si sono impegnati Stati Uniti. 
Gran Bretagna, Francia e 
Germania Occidentale Que
st'ultima è stata la più attiva 
nel promuovere i contatti a 
quattro e a sottolinearne l'im
portanza L'argomento è sta
to affrontato anche nel collo
quio che Moro Ita avuto que
sta mattina col presidente 
Ford Di fronte al malconten
to degli esclusi si sono avuti 
alcuni maldestri tentativi di 
aggiustare formalmente le co
se: ad esempio, la delegazione 
americana ha dichiarato a 
un'agenzia italiana che non 
vi sarebbe alcuna decisione 
circa una prossima conferenza 
dei quattro con il Giappone 
per discutere gli stessi pro
blemi. Ma dichiarazioni non 
meno esplicite da parte tede
sca assicurano il contrario 

Comunque sia. un colpo, se
rio è stóto'dOto a quella', co
munità,'che troppo spesso si 
spezza proprio nei momenti 
più critici Emarginati da 
consultazioni tanto importan
ti su problemi ver loro vitali 
I sei esclusi si trovano da ieri 
in difficoltà II malessere, per 
ouanto occultato con diploma
zia non è affatto diminuito 
dopo le voci e le notizie con
trastanti che continuano a 
circolare. 

Nel auadro aenerale delia 
conferenza di Helsinki, onesto 
è stato un episodio marginale, 
estraneo al tema vrincinalc 
dei lavori Ma non lo è stato 
certo -oer t paesi interessati 
Esso dimostra che vi è non po
co da mtalforare non solo nel 
rapnortl tra I due blocchi, ma 
anche fra 1 vaesi di uno stes
so schieramento 

Giunte 

Se riguarda le due princi
pali potenze in primo luogo, 
la distensione non è tuttavia 
un semplice affare bilaterale 
Sin da primo giorno, il primo 
ministro inglese Wilson ha di
chiarato che non poteva es
servi alternativa alla disten
sione che non tosse quella del
la distruzione Ciò sianllica 
— ed è stato a Helsinki un 
giudizio comune — che tutti 
I popoli hanno interesse a ve
dere progredire questo proces
so Ma la conferenza sulla 
sicurezza ha dimostrato an
che che. lungi dal dover es
sere semplici spettatori passi
vi anche 1 governi del paesi 
minori possono influenzare il 
m-fiioramento dei rapporti 
internazionali verfinn Indi-
vendente-mente ridila loro va
lenza Gii eseinn* -o*ù finir! 
po»io quelli tifila pi^iinnfiAti e 
d*i'a Jiioos'avia due paesi 
nh* hasvno r*"'o un t^rte con-
trlhiitn al v""r-p?<ro rlt attesta 
i*'rnntrn- rv^-A/to ttarn la *e 
rie liei '"77 rlel Tirnor'mo con. 
veano di tutti gli Stati euro
pei 

Abbiamo già segnalato nei 

sul posto e da Roma, per ave
re un'intesa tra tutte le for
ze democratiche compresa 
ovviamente la DC: un'intera 
con la quale, caduta ogni 
assurda e ormai anacronisti
ca discriminazione pregiudi
ziale a sinistra, si sarebbe 
potuta formare nel concreto 
una giunta democratica del
la quale noi comunisti non 
pretendevamo neppure di en
trare a far parte», e questo 
non perché, come dice stama
ne Il « Corriere della sera », 
I comunisti hanno paura di 
assumere responsabilità di 
governo, «ma perché rite
niamo che 1 problemi dt Mi
lano e del Paese sono tal
mente gravi che per la loro 
soluzione richiedono l'appor
to del massimo di forze so
ciali e politiche ». 

Tuttavia, aggiunge Cossut-
ta, « l a DC non ha votato» 

"• rora a afflano c'è una étspi-
tar ài sinistra, una giunta 
delta Ovate fa DC non - fa 
parte per la prima volta dal 
19*5» «Si apre all'interno 
della Democrazia cristiana e 
nei suol rapporti con la cit
tà una crisi molto grave. Mi 
auguro — rileva Cossutta — 
che quanto i accaduto deb
ba e possa far capire alla 
DC che dono il 15 giugno le 
cose sono cambiate- essa de
ve vrendere atto che dopo 
il 15 giugno non può fare 
più ciò che vuole: deve trat
tare, discutere con gli altri 
da pari a pari, perché or
mai non c'è pia nessuno di
sposto a subire la "arroganza 
del potere" con la quale ha 
sin qui governato ti Paese. 
Per Milano si apre un ca
pitolo nuovo che vedrà le 'or-
ze di sinistra e democratlOe 
impegnate con tutte le laro 
energie ad «n'onera di risa
namento, di rinnovamento, 
di sviluppo» 

Ecco, le prime e più dure 
reazioni sono appunto im
prontate a Questa « arrosta n 
7a», con l'aetrlunta — nera 
DC — di motivi di polemica 
Interna Aoounto In auesto 
senso armare particolarmen
te sltmlflcatlva la sortita d'I 
vtce-presldente del gruppo de 
del Senato. Il rloroteo Dal 
Falco, che aooro'ttta dell'an
nuncio di un Incontro che 
martedì pomerlselo (alla vigl
ila della riunione della dire
zione de che l'indomn-il mat
tina esaminerà l'andamento 
della formazione delle tran-
te a livello loralel '1 secre 
tarlo del oartlto Zaccairnlni 
avrà a Roma con 11 secr»-
tarlo dirnocrlstlano Dcr la 
lornbardla eri 11 ro-esl^'n'» 
della elunta di auel'a -.'e^a 
regione, per sottolinei-™ rbe 
la ve ' ta socialista a Mnnno 
«investe e sollecita un rasa
rne viù aenerale della situa
zione vomica » Accentuando 
ulteriormente lo strumentali-
smo della sortita Dal Fa'co 
(che è stato uno del Cirene 
aestorl della fallita candirla 
tura Piccoli al vertice della 
DC) rileva che il casn-MUavo 
sarebbe destinato ad essere 
« Il test più IrnmetHoto e atta-
lineante ner la nuova score-
teria e ve- la nuova direzio
ne delia DC» 

Maldestri e mioni nnche i 
commenti del Hn- esponenti 
della corrente T)C dePa Ba
si» Marcnra e Gironi II prl 
mo auallflca addirittura co
me « mezzo di corruzione del 
voto popolare » l'attribuzione 
di responsabilità nella giun

ta ad esponenti DC e SOCM] 
democratici che non hanno 
ritenuto di doversi conside 
rare vincolati alla disup!m.i 
di partilo Dal canto suo Gal 
Ioni stravolge il senso della 
proposta di un'intesa tra tut 
te le forze democratiche per 
poterla definire del tutto ai 
tificlosamente come «un te 
ro pasticcio» In tal modo i 
problemi reali non vengono 
neanche sfiorati L'ex presi
dente della Giunta regionale 
lombarda. Bassetti, ha deli 
nito un « atto coraggioso » 
l'espulsione dalla DC del con 
siglien comunali milanesi 
Ogllari e Slrtorl che, a suo 
avviso, si sarebbero « mac
chiati di un inequivocabile 
trasformismo » il provvedi
mento disciplinare costitui
rebbe, anzi « la prova della 
ritrovata vitalità della DC» 

Di tutt'a-ltro tono una di 
chiarazlone dell'on Granelli, 
il quale con ben maggiore 
realismo rileva con preoccu 
pazlone « il crescente isola
mento della DC » Secondo 
l'esponente della Base « si 
impone per la DC una rifles
sione politica complessiva » 
e soprattutto soccorre evita
re di aggiungere errore ad 
errore precipitcndo decisio
ni di pura e semplice ritor
sione che aggraverebbero in 
modo irrtmcdiabi'c la situa
zione anche a livello regio
nale ». 

Ben ferme nel ìifluure 
qualsiasi confronto con la 
realtà delle cose appaiono le 
dichiarazioni del r< p-ibbllca 
no Spadolini, il quale giunge 
a sentire nel voto pur chiaro 
« qualche vibrazione di mi-
lazzismo » (sarebbe interes
sante sapere quale tipo di 
« vibrazioni » li ministro per 
i beni culturali coglie negli 
accordi di Rieti e Forlì tra 
PCI. PSI e PRI), e del so
cialdemocratico Preti che. 
con immagine da fumetto di 
appendice, strepita conti o 
chi « circuisce gli eletti dt 
un altro partito ». 

In realtà — osserverà sta
mane l'« Avanti'» — 11 fatto 
che al voto di Milano abbia
no concorso tre consiglieri 
socialdemocratici su cinque 
e due consiglieri democristia
ni assieme ai voti socialisti 
e comunisti « rappresenta il 
sintomo di una situazione 
politica che la DC e il PSDI 
nelle loro sedi ufficiali con
trollano sempre meno > E 
tuttavia, aggiunge En> Ico 
Manca, della segreteria del 
PSI, « lungi dal rinserrarsi 
in una politica chimo o mio
pe, t socialisti continueranno 
sul piano locale come su 
quello nazionale ad indicare 
la strada della %iu ampia in 
tesa democratica » « Ma nes
suno poteva e può Illudersi 
che in presenza di una jern 
e propria dimissione di re 
sponsabilità democrati(a età 
parte della DC e di altre /oT 

ze minori, i socialisti e la <i 
nistra italiana nel suo covi 
plesso potessero, possano < 
potranno venir meno al tot 
dovere di dare alle ammu 
nlstrazkmC iotati una; Otte. 
ne pomice-amministrativa i 
spondente agli interessi r> 
polari » Quanto alla D' 
conclude Manca, « essa pi 
ancora assolvere ad vn mo 
lo importante e anche dee 
sivo solo a condizione di va 
lere e sapere essere pari ce 
pe di una profonda azione a 
rinnovamento m tutti i cani 
pi della vita nazionale». 

DIREZIONE DC _ te v ista 
della riunione della dirczio 
ne convocata per mercoledì 
(che prima di esaminare la 
situazione delle giunte asc<M 
terà una relazione di Zacci-
gnlni sulla situazione intei 
na) si vanno accentuando i 
segni dell'irrigidimento doro 
teo alla proposta della costi 
tuzione di un ufficio politico 
comprendente rappresentanti 
di tutte le correnti e che do 
vrebbe assicurare una gesti o 
ne unitaria del partito, Prl 
ma di sospendere le consul 
tazionl per una breve vacan 
za, Zaccagnlnl si * incontra 
to con una delegazione della 
corrente dorotea (Piccoli lii 
saglla, Gullottl e Dal Falcoi 
che si è detta disponibile a 
collaborare ad una gestione 
unitaria purché solo onc i 
tata In senso « tecnico » ( 
che escluda quindi ogni tpo 
tesi di «direttorio politico 
H che sembra confermare la 
impossibilità di un accorcio 
anche semplicemente di ire 
stione mancando la premes 
sa di una linea politica Ria 
definita. 

Hoffaè 
scomparso: 

rapito e 
ucciso ? 

DETROIT. 1 
« Jimmy » Hoffa. ex presi 

dente del sindacato america 
no dei camionisti è scompar 
so Lo ha dichiarato la poli
zia di Bloomfield, alla peri 
feria di Detroit, precisando 
che é stata la famiglia a de
nunciare la scomparsa dopo 
che l'auto di Hoffa era stata 
rinvenuta parcheggiata pi esso 
un ristorante Non è stato 
rinvenuto alcun segno di lot 
ta nella vettura 

Hoffa era stato condannato 
nel 1967 a 13 anni di reclu 
sione sotto 1 accusa di aver 
tentato di corrompere una 
giuria e per irodc eplstolaie 
ma nel 1971 era stato liba a 
to sulla parola con un pro\ 
vedlmento dell'allora presi 
dente Nixon Mentre si tiova 
va in prigione Hoffa si era 

dimesso dalla presidenza del 
sindacato, che conta 17 mi 
Moni di Iscritti, ma recente
mente, aveva cercato di ri
guadagnare 11 controllo della 
organizzazione 

La scomparsa di Hoffa e 
avvenuta tre settimane dopo 
un attentato dinamitardo con 
tro l'automobile di Richard 
Fltzsimmons figlio dell'attua 
le presidente del sindacato 
camionisti. 

La polizia si è finora aste 
nuta dal fare ipotesi sulla 
scomparsa di Hoifa, ma so 
spetterebbe, a quanto riferito 
da fonte informata, che sia 
dovuta ad un atto criminoso 


